
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della 
carne, la vita eterna? Credo.

(insieme):

Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

Spesso sogniamo un cristianesimo facile, 
rassicurante e comodo. Ma il Signore ha 
preso su di sé la croce, e ci invita a seguirlo 
per la stessa via anche nei momenti 
difficili. Preghiamo perché ci aiuti a 
seguirlo quando il dolore sembra troppo 
grande per le nostre forze.

Preghiamo insieme e diciamo:
Ascoltaci, o Signore.

1. Per il Papa, i vescovi e i sacerdoti: 
aiutino i cristiani a crescere nella fede e 
nella carità, senza lasciarci scoraggiare 
dalle difficoltà, preghiamo.

2. Per tutti i credenti in Cristo: trovino nella 
forza della fede luce e forza per 
assumere le proprie responsabilità e per 
affrontare le loro prove, preghiamo.

3. Per tutti coloro che soffrono: siano 
consolati nella preghiera e confortati 
dagli amici, preghiamo.

4. Per la nostra comunità cristiana, perché 
le sofferenze e i dolori dei singoli siano 
condivisi da tutti nella discrezione e nel 
silenzio, preghiamo.

(intenzioni della comunità)

Celebrante: Signore, tu hai sofferto per la 
nostra salvezza. Vieni in nostro aiuto 
quando siamo nel dolore e ci sentiamo 
abbandonati, rafforza la nostra fede e 
rinvigorisci la nostra speranza. Tu che vivi 
e regni nei secoli dei secoli. Amen.

OFFERTORIO

Invito: Pregate, fratelli e sorelle...
Il Signore riceva dalle tue mani questo 
sacrificio / a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro
e di tutta la sua santa chiesa.

Preghiera: Accogli con bontà, Signore, i 
doni e le preghiere del tuo popolo, e ciò che 
ognuno offre in tuo onore giovi alla 
salvezza di tutti.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

(Prefazio Domenicale IV)

'PADRE NOSTRO'

Il Signore ci ha resi tutti fratelli con la sua 
croce. Con Cristo, in Cristo e per mezzo di 
Cristo preghiamo il Padre, come Lui ci ha 
insegnato:
Padre nostro...

Liberaci, o Signore...
Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

FRAZIONE DEL PANE

Agnello di Dio...

Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l'Agnello di Dio che toglie i peccati 
del mondo.
O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

ANTIFONA (SALMO 36,8)

Quanto è preziosa
la tua misericordia, o Dio!
Gli uomini si rifugiano
all’ombra delle tue ali.

DOPO LA COMUNIONE

La potenza di questo sacramento, o Padre, 
ci pervada corpo e anima, perché non 
prevalga in noi il nostro sentimento, ma 
l’azione del tuo Santo Spirito.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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LA VIA DELLA CROCE

Seguire Gesù vuol dire anche accettare la 
logica della croce. Nel giorno in cui 
celebriamo la vittoria di Cristo sulla morte 
riconosciamo che il dolore non può essere 
evitato, ma non è nemmeno l'ultima parola 
sulla vita. Al di là del dolore c'è la vita che 
il Signore ci dona con la risurrezione.

ANTIFONA (CF SIRACIDE 36,15-16)

Da’, o Signore, la pace
a coloro che sperano in te;
i tuoi profeti siano trovati degni di fede;
ascolta la preghiera dei tuoi fedeli
e del tuo popolo, Israele.

ACCOGLIENZA

Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen.

[1] Il Signore sia con voi. E con il tuo 
spirito.

(oppure)

[2] La grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione 
dello Spirito Santo sia con tutti voi. E con 
il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

[1] Sulla via della croce, il Signore Gesù 
cammina davanti a noi e ci invita a morire 
al peccato per risorgere alla vita nuova. 
Riconosciamo le nostre colpe.

(breve pausa di silenzio)

Signore, tu hai salvato l'umanità accettando 
il cammino della croce, ma noi non 
accettiamo di dover affrontare la sofferenza 
e il dolore, abbi pietà di noi. Signore, 

pietà.

Cristo, tu ti sei fatto povero per fare ricchi 
tutti gli uomini, ma noi spesso facciamo 
preferenze di persone e non mettiamo in 
pratica il tuo Vangelo, abbi pietà di noi. 
Cristo, pietà.

Signore, tu sei il Messia crocifisso, ma noi 
cerchiamo sempre di tutelare la nostra vita, 
invece di salvarla perdendola per causa tua 
e del Vangelo, abbi pietà di noi. Signore, 
pietà.

* Dio onnipotente, abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen.

(oppure)

[2] Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli, che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni, per mia colpa 
mia colpa, mia grandissima colpa. E 
supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare 
per me il Signore Dio nostro.

Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà.

* Dio onnipotente... [come sopra]

GLORIA (DIALOGATO)

(con gli angeli e i santi lodiamo la 
Santissima Trinità):

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 
il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.



COLLETTA

[1] O Dio, che hai creato e governi 
l’universo, fa’ che sperimentiamo la 
potenza della tua misericordia, per 
dedicarci con tutte le forze al tuo servizio.
* Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.

(oppure)

[2] O Padre, conforto dei poveri e dei 
sofferenti, non abbandonarci nella nostra 
miseria: il tuo Spirito Santo ci aiuti a 
credere con il cuore, e a confessare con le 
opere che Gesù è il Cristo, per vivere 
secondo la sua parola e il suo esempio, 
certi di salvare la nostra vita solo quando 
avremo il coraggio di perderla. 
* Per il nostro Signore... [come sopra]

(seduti)

PRIMA LETTURA (ISAIA 50,5-9A)

Il Servo di Dio affida la sua difesa al 
Signore, e confidando in Lui, trova la forza 
per affrontare anche i momenti difficili.

Lettore: Dal libro del profeta Isaìa.
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio
e io non ho opposto resistenza,
non mi sono tirato indietro.
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori,
le mie guance
a coloro che mi strappavano la barba;
non ho sottratto la faccia
agli insulti e agli sputi.
Il Signore Dio mi assiste,
per questo non resto svergognato,
per questo rendo la mia faccia
dura come pietra,
sapendo di non restare confuso.
È vicino chi mi rende giustizia:
chi oserà venire a contesa con me?
Affrontiamoci.
Chi mi accusa? Si avvicini a me.
Ecco, il Signore Dio mi assiste:
chi mi dichiarerà colpevole?

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

SALMO (114,1-6.8-9)

Il Signore ascolta il grido della nostra 
preghiera. Lodiamo il Signore buono e 
giusto con le parole del Salmo.

Lettore:
Camminerò alla presenza del Signore
nella terra dei viventi.

Amo il Signore, perché ascolta
il grido della mia preghiera.
Verso di me ha teso l’orecchio
nel giorno in cui lo invocavo. R.

Mi stringevano funi di morte,
ero preso nei lacci degli inferi,
ero preso da tristezza e angoscia.
Allora ho invocato il nome del Signore:
«Ti prego, liberami, Signore». R.

Pietoso e giusto è il Signore,
il nostro Dio è misericordioso.
Il Signore protegge i piccoli:
ero misero ed egli mi ha salvato. R.

Sì, hai liberato la mia vita dalla morte,
i miei occhi dalle lacrime,
i miei piedi dalla caduta.
Io camminerò alla presenza del Signore
nella terra dei viventi. R.

SECONDA LETTURA (GIACOMO 2,14-18)

San Giacomo ci ricorda che la fede da sola 
non può salvare: la fede senza le opere è 
morta.

Lettore: Dalla lettera di san Giacomo 
apostolo.
A che serve, fratelli miei, se uno dice di 
avere fede, ma non ha opere? Quella fede 
può forse salvarlo?
Se un fratello o una sorella sono senza 
vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e 
uno di voi dice loro: «Andatevene in pace, 
riscaldatevi e saziatevi», ma non date loro 
il necessario per il corpo, a che cosa serve? 
Così anche la fede: se non è seguita dalle 
opere, in se stessa è morta.

Al contrario uno potrebbe dire: «Tu hai la 
fede e io ho le opere; mostrami la tua fede 
senza le opere, e io con le mie opere ti 
mostrerò la mia fede».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO (GALATI 6,14)

Alleluia, alleluia.
Quanto a me non ci sia altro vanto
che nella croce del Signore,
per mezzo della quale
il mondo per me è stato crocifisso,
come io per il mondo.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (MARCO 8,27-35)
Nel Vangelo Gesù annuncia per la prima 
volta la sua passione e la sua morte. 
Essere discepoli di Gesù significa accettare 
la logica della croce, per seguirlo fino in 
fondo: dalla croce alla risurrezione.

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
Dal Vangelo secondo Marco.
Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, Gesù partì con i suoi 
discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa 
di Filippo, e per la strada interrogava i suoi 
discepoli dicendo: «La gente, chi dice che 
io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il 
Battista; altri dicono Elìa e altri uno dei 
profeti».
Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite 
che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il 
Cristo». E ordinò loro severamente di non 
parlare di lui ad alcuno.
E cominciò a insegnare loro che il Figlio 
dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere 
rifiutato dagli anziani, dai capi dei 
sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, 
dopo tre giorni, risorgere.
Faceva questo discorso apertamente. Pietro 
lo prese in disparte e si mise a 
rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e 
guardando i suoi discepoli, rimproverò 
Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! 
Perché tu non pensi secondo Dio, ma 

secondo gli uomini».
Convocata la folla insieme ai suoi 
discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol 
venire dietro a me, rinneghi se stesso, 
prenda la sua croce e mi segua. Perché chi 
vuole salvare la propria vita, la perderà; ma 
chi perderà la propria vita per causa mia e 
del Vangelo, la salverà».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

CREDO (DIALOGATO OPPURE BATTESIMALE)

[1] Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da 
luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di Lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, 
santa, cattolica ed apostolica. Professo un 
solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

(oppure)

[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria 
vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti e siede alla destra del Padre? Credo.


